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Baco tutti 1 giorni tranne la Domenica Direzione, ed Amminiatrazione-T- Udine, Via Daniela Manin, presso la Tipograiia Bardusoo 81 vende all'Edicola «alla cartoleria BArdnico 3? 

Dopo il duèllo, la guerra., ADohe qnesta 
è una barKàrie vera e propria e ode' 
deva HMéssariaftatilo éparfréi' /Mi'"i5^-
cho o'è," fio,ohe al fa', bisógna .subirla 
nello siésao mpdo.oliaci subisoònp tan^a 
affliEipnl,'«ii8 i orSdBnll diooiio a noi 
mandate da Dio. > ' i-'"' ; -"• 

É aa^orfluo'.dichiai'are oh' io non -iiì-
tendo par nìeciia affatto, 'ii«i 'discorrere 
partìtataente,dalla guerra? E,oome.oió 
sarebbe mai possibile in un- artiaoio di 
giornale? Io tal proverò — senaa farmi 
bello dalle solite panna del nàn-nleiio 
sòjltó' javbnè — di ripaier'é o maglio, 
solorlnara qui tutta là mia povera e'r;i-, 
dizio^B^Eii} oi6^^oh^?.ootasto -so?tantliro 
femminile mi fa sovvenire,,. . ' ; , - . -.". 

Si sa ohe, quasi tutti i nomi a gli 
aggettivi: attinenti a 'guèrr'aj noi gli ab. 
biàmo avuti dai tedesolil a taluno pure' 
dàfsaiiscrito : colla differenza ohe 1 p l'i a li, 
nella loro origine, venivano a dire re. 
sisleoza passiva o difesa in generale, 
mentre», quelli'.d! origine:- saùsorita signi-
lloavano veramente lotta. • -

Cosi jfujrra^.,^.Hietra,.della coi;roya 
iatinit&, derivano dal tadesoo icsÀr ohe 
vuol dira armadi difesaÌ mentre I» 
radice sanscrita vri o vàr vubl dira 
serrare, avviluppare, ' '• .''• 

* « 
,Si teca 4)uro un frasario dalla gVierra 

e così abbiamo veduto e vediamo, pur 
lioppo, tuttodì ripètute dai giornali ben 
pensanti-i»solite frasi : arte dalla gttei'.ra," 
orroi-i dtìla giiarra,' m'uriiziòni da'guefra, 
macchine da guerra, piazza di guer,!*̂ , 
dichiarar la guerra, fnr guerra, portar 
guerra, essere, in guerra, eco. Citerò 
qualche detto d' autore celebre; Voltaire 
disse : « L' art de la guerre est, comma 
l'aft de, la iq^decine, meijrtrier:et.tou-
jours conjeqtural». E V. Hugo: «Toatè 
guerre entra horomes est una guerre 
entra fréras». SeiiUté ànohoil Lamar-
tln.e.!,' «Oa.jii' est pas la patrie qui court 
las.plus grands dangers. dans la guerre, 
o' est la liberto. • , 

f, » 
Non porterà'la'^questione' sugli,ani-

niali, etèrnamente .fra ,loro' ))elligeranti 
e non piangerò coma Chateaubriand 
perchè 1 castori conoscono-l'arte, della 
guerra: ad ogni mWo dalle bestie a 
noi, almeno' supponendoci di queste mi­
gliori, qualche differenza, ci corre. 

Nel linguaggio figurato eziandio s'è 
portata questa barbarie di vocabolo, 
guerra. Onde Proudiion e Voltaire si 
lagnano, il primo dicendo che la vita 
deli' uomo è una guerra perroamente, 
guerra col bisogno, guerra colla natura,-
guerra col proprio simile, per conse­
guenza, guerra con s^ madasimo; il se­
condo dico ohe elementi,, animali, umani, 
tutto è in guerra, 

J ! continnniido nella citazione dai o^u-
trari alla guerra, dirò pure l'opinióne 
di Sanioal-Dubay: La guerra la più ne­
cessaria e la più legittima, è quella che 
si fa ali.) propria passioni. M. Walras 
diceva che il lavoro è- una guerra di­
chiarata alla [larsiràonia Àélla natura. 
Ma quei brav' uomo dovatt'essera un' ar­
rabbiato coÀui/ardò o petroliVre e 'sìa 
pace air ànima sua. 

Un'llluatre francese disse : L'esterna 
guerra à un crimine, la civile ò inoltre 
un' empiala. Voltaire generalizzò la frase 
così ; Ogni guei-ra europea è una guerra 
civile; 0 sulle guerre civili lasciò sorìtto 
il lismarque : Nella guerre civili, la 
Sola gloria è dì iloiria. 

' - .1 • * * 
Abbiamo avuta la guerra santa contro -

gì' infedeli con quel brav' uomo di Pietro 
Eremita a colla fortuna di un; poaiiia 
epico del Tasto: sussistono.tuttavia le 
-guerra di religione e i pòveri ebrei di i 
Russia, lo E«npQi>'BÌ. fe^.gderrji'a morte 
a Garibaldi immortalò \'e -guerriglie : 
buona guerra 6 la'guerra leale, coma 
quella che (figuratamente) facciamo 
noi liberali contro l'oscurantismo, che 
amiamo la discussione, il libero osarne, 
preferire al verbo, al dogma di fede, 
all'aut aut del credente o eresiarca. 

Guerra aperta: — e sarebbe quella 
che da iapti anni a da tanti generosi 
vien mossa al prete, ultimo avanzo di 
mascherata tirannide. 

A proposito di far guerra, Bossui dice 
ohe bisogna fare a' propri vizi continua 
guerra. C'è pura la frase, andar in 
guerra e chi non ricorda 

Malbrongh s'cn va-t-on guerre ? 
I francesi hanno A la guerre camme 

à la guerre eh' equivarrebbe al nostro 
accettare ciò che offra il convento. 

Dai nostri, essendo troppo vecchio 
ormai il Macohiavalli, citerò il grande 
Cattaneo che pendeva incerta sa dichia­
rare 0 no là propria avversione per la 
guerra. E pure qui dica: « È lamento 
di molti, olle 1' uso .dalla polvere e le 
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GLElENZi DE' BERGElffl 
( Traduzioni dql Prance^eJ. 

Ai vederlo pronto a scagliarsi su di 
lui, Ottavio incrociò le briiooia sul patto 
e s'accontentò'dì dirgli fì-eddamente'; 

— Pensate che il mió'oadavera v'im-, 
barazzerà ; ' ne basta uno. , • 

Il barone gettò l'arma a terra'con' 
tal furore ohe la lama andò in due 
pezzi. . . , , 

— Ma siete voi, disse- con voce tre­
mante, voi 1,' assassino di Lambernier. 
Égli conosceva quest'infatue segreto, e 
la sua morte, è per parte mia involon­
taria, 

— Poco importa l'intenzione e la 
oausa prljn?. Si;,tratfa,d,el^,f^tto.:,tion 
o' è giuri óha nqn vi qpndanni, a questo 
appunto lo voglio, par,chè,,la, Banieoz*: 
avrà per conseguenza la sejparazisne ft 
le ridonerà.la libertà ,•. ; ,.. .! •;• " 

— Voi non pariate mina-seriamente, 
riprese Cristiano, impallidandj)!', denun­
ciarmi'voi r'vdH un 'getìtìISomo"J;-Non 
sapete ohe un notne ' solò equivale'! 
quello ributtante di vigliacco?,^,app'nnto' 
quello di,df.latore.'E.pol, la'mia con­
danna ridri isohìacce(iebbe forse anche 
questa dolina alla 'qiiaiè tanto ' v' inte­
ressate? , ' . . ' . 

Nel profferire qiiesta parole abbassò 
la voCQ, arrossendo ih cuor suo d' aver 
ricorso a tale argomento e confuso il. 
nome di sua moglie in noi) disputa,|u 
cui sì vedeva,in balia del suo av.versario. 

- r So tutto, rispose questi ; anch'io 
ci teugo all' onora del mìo npme, eppure 
1' espongo. V opinione pubblica mi con­
dannerà, poiché essa ;non vedrà che 
l'azione, e questa 'è,, odiosa. Nessuno-
saprà 1 motivi che/Aie ne 'fanii'o un 

idovere. Ripugna certamente l'idea che 
'il colpo destinato'a difendere una-per­
sona possa amareggiarla ; ma queste 
ragioni devono cadere'di fronte ad altra 
ohe non ammette replica, C è qualche 
cosa dì più prezioso e più necessario 
che l'opinione- pubblica, dir voglio la 
paca di tutti i,j;ìorni,J['ìuviolabi|ità'del 
dolore, infine il diritto di vivere ; ed 
ecco ciò che in mancanza di felicità 
voglio legare a colai che la sorte ha 

; messa setto la vostra potestà, ma che 
io non lasciorò esposta ai vostro arbi-
tri.o, , „ , . 
• — i o sonò st|o marito", disse'Bargén-

haim, esacerbato, 
' — Si, suo marito ; così la leggo è 
per voi. Non avete che a invocare tutti 
ì poteri della società, e, tutti accorre­
ranno ad una vòstra chiamata per aiu. 
tarvi a schiacciiiiè una donna inarme, 
B io ,cbe l'amo oome voi.mai amarla 
sapeste, nulla posso' per ,lei I Vivente, 
devo tacerà e.chinarmi dàvaqti il vòstro 
diritto; ma iuorto, le voìiti-e lèggi ài-

altre grandi mutazioni introdotte nel­
l'arte delia guerra abbiano rosa più 
sanguinosa e sterminatrice questa ter­
ribile necessità dalle nazionii Conver­
rebbe adunque tornare ai carri folcati, 
alio armature oavallerosche, agli archi, 
alle mazze f Aveva ragione il cavaliere 
Folard di richiamare alla falange antloa 
le ordinanza moderne ; e oon Leon Bat­
tista Alberti si esorteranno i Veneti a 
rimodallare la marina sulla trireme 
romana, dissotterrata in riva al lago di 
Nami? 

M. da Olrardln ha detto : 
« La guerre o'est- le meurtro, la 

guerre e' est le voi. 

« C est lo meurtro, o' est le voi, en-
seignòs et oommaudòs,ianx peupios par 
laure gouvernements, 

« Cast le maiirtre,-o'est io voi, ao-
olàmòs, blasonnès, digniSis, coiironnès, 

« Cast lo raeurtre, e'est le voi, sou-
stralta à l'èchafaud par l'aro de.triom-
phe. * 

« C est le meurtre, e' est le voi, moina 
le chàtimont et la hónta, plus l'impu­
nita et la gioire. 

« C est l'inconsèquence legale, car 
e' est la sooietò ordonnant ce qu' ella 
d^fend, et dèféodabt co qu' elle ordoone ; 
rècompansant ce .qu' elle punlt, et pu-
niasa'nt ce qu' elle rò.Ì!ompi!n8a ; glori-
flcant ce qu'allo flétrit, et flòtriseant ce 
iiu'ella glorifie; le fait òtant le m6me, 
io nom sani ètant different. » 

Vi sono delle guerre giuste a ingiuste ? 
Esìste rGàlmenta ,jn diritto dalla 

guerra, come 1' ha riconosciuto, definito 
e regolamentato, dopo Ariatotela e Ci-
oarona, una folla di filosofi e di giure­
consulti? Certamente no: 
. La guerra però non si abolisca né 
cògli argomenti d'ordine morale, né 
con quelli d'ordine politico od econo­
mico, la quistiono è troppo complessa 
e noi vediamo contraddirai uomini in­
signì, quali Hobbea, Grotins, Vattel, 
Puffendorf, Woif, Kant, Hegel, Fichte, 
de Maistre, Pro'jdhon, de Girardin ecc. 
Dice Kant ch'e la guerra ò uno stato 
cstrà-legale, e che il vero jus gentiUrn 
è di porre no, tarmine a queste lotte 
esecrabili, adoperandosi a creare e con-
solidara la.pace universale. Prondhon 
invece proclama il diritto da{la, forza, 
e vuole che la forza e il diritto alano 
indissolubilmente congiunti. Chi -ha ra­
gione ? 

Io mi pertnetto però una sola ossar-

surda non esistono più par ma ; morto, 
posso mettermi fra voi a lai ; e lo farò. 
Giacché per soccorrerla non'ho la scelta 
delie armi, non rinculerò davanti la 
sola che si offre a mia disposizione. Si, 
se per salvarla dalla vostra vendetta 
sono costretto di ricorrere ali' onta 
d'una denunzia, ve lo giuro qui, mi 
farò anche delatore. Infliggerò questa 
macchia al min nome ; raccoglierò questa 
pietra nei fango ; il tango sarà per me, 
ma la pietra per voi e vi romperò il 
capo. 

— Queste sono parola da mascalzone I 
gridò Cristiano, lasciandosi cadere sulla 
poltrona. 

Oerfaut l'affissò un istante colla calma 
e r alterigia d' una volontà vigorosa. 

— Smettiamo gì' insulti I disse, do­
mani uno di noi due non fiaterà più. 
E vi sovvenga ciò che sto per dirvi : 
se io soccombo in questo duello, ferma­
tevi là nel vostro interessa. Mi sotto­
metto alta morte per ma etesso, ma per 
Lei esìgo pace a rispetto. Pensateci pure : 
al primo oltraggio la mia ombra sorgerà 
dalla tomba por preservarla da un se­
condo, per scavare fra lei e voi un fosso 
che non si oltrepassa, — dir voglio il 
bagno I 

XXIV. 

Qiiando si riebbe dal deliquio, madama 
de nergQnheim restò qualche tempo 
immèrsa in un torpore che non la per­
mise di percepire se non contusamente 

vazione : quasi tutti i fautori della guerra 
si fauno n ripotere una stessa cosa, che 
la guerra è nata coli' uomo e coli' uomo 
dove morire. Teorica sufflcientamente 
assoluta e che trova appoggio sul fatto 
anzi sulla promessa che la guerra i 
nata coir uomo. La conseguenza non ò 
altrettanta logica ; perchè quello eh' al­
tri uomini prima di noi oon han po­
tuto 0 saputo fare, lo potremmo ben 
far noi. E innanzi a tolto non capisco 
perchè l'arbitrato abbia a riuscire così 
pofso utile, come gli amatori delie guerre 
sostengono. Quando i' arbitrato stesse 
in mano d' uomini che rappresentassero 
una gran potenza, lo credo ed affermo 
che quella della parti contendenti la 
quale non si sentisse soddisfatta dal giu­
dizio degli arbitri, ai penserebbe assai 
prima di muovere di sua testa una 
guerra contro la volontà degli arbitri, 

E la guerra istossa, nel suo nascere 
sarebbe soffocata. 

Se.ogni intimazione di guerra tosse 
preceduta da un plebiscito vero e serio 
e non seconda la volontà di chi coroandu, 
credo che poche guerre si farebbero, 
opponendosi ad essa quella grandissima 
maggioranza che deve pagare di per­
sona e d'avari. C. F, 

Gli stracci all'aria 

Ad una interrogazione ~ ecrive la 
Tribuna — mossa alla Camera dall'oa. 
Majocohi al ministro dalle finanze, sugli 
intandìmontì ohe egli aveva circa gii 
ultimi impiegati siraorilinari delle.sue 
Direzioni, i'ou. Magliani rispose che li 
avrebbe non ha guari collocati, riser­
vandosi'dì chiedere i fondi necessari 
alla Camera, 

E questi poveri iloti, fra cui. strano 
a dirsi, sì rinvennero indivìdui che con­
tavano olire 80 anqi dì-servizio straor­
dinaria, ottennero infatti la idoneità, in 
forza d'esame, ai posti à'ufficiale d'or­
dine a lire.loClOi ! con diritto ai posti 
che fossero resi vacanti o che si istituis­
sero nel Ministero, conformo stabiliva il 
regio decreto lil iugiì'e 1884. 

Dì fronte al fatto che .circa 170 in­
divìdui sarebbero stati all'atto; di passare 
in pianta stabile, i veochi ufficiali d'or­
dine dei MinisterOi già pregiudicati da 
piecedentì fatti che qui è inutile rian­
dare parendo loro che l'oocasione. foSse 
propizia, chiesera al ministro che, nella 
favorevole circostanza che sì presentava, 
si producesse ad una più equa riparti­
zione dei gradi e delle classi, in modo 
che, se non era possibile raggiungere, 
avvioiearsi almeno al concetto tenuto 

I N ' Il . I l ' ' ' • V f I r : " I " 

le proprie sensazioni. Al prima sguardo 
intriivido vagamente.le .cortine, dal suo 
latto sul quale ara coric,ata, e credendo 
svegliarsi da un sonno ordinario, procurò 
dì raddormentarsi. Poco a poco qualche 
pensiero prese torma ne! bùio dalla sua 
mente : riaprì gli occhi e s'accorsa 
ch'era tuttora vestita; io parltéimpa 
la camera lo parva rischiarata da.una 
luce più viva di quella del solito lumi­
cino da notte. Fra le cortine aeraichtnse 
vide un' ombra gigantesca che si riflet­
teva fino al soffitto in faccia al ietto. 
S' alzò alquanto e vide distintamente un 
uomo seduta presso il caminetto. Rico-
noscinio il maritò, Clemenza ricadde sul. 
guanciale fredda dal terrore. Allora ai/ 
ricordò di tutto e la scena del gabinetto 
le apparve in tutti i suoi più iniontì 
dettagli. Si senti quasi svenire una se­
conda volta udendo i passi dì Cristiano, 
che facevano scricchiolare il pavimento 
quantunque camminasse con avvertenza. 
Per istinto puerile tonno gli occhi chinai 
sperando la credessi.- addormentata, ma 
la respirazione intarrotla palesava là 
sua agitazione e lo spavento. 

Il barone la guardò un istante in si­
lenzio, poi apri le cortine, 

— Non potete passare la notte così, 
disse, sono quasi lo tre. Mettetevi a 
letto come d'ordinarlo. 

Clemenza raccapricoiò tutta a quelle 
parole, il cui accento- non avoa però 
niente di aspro. Senza rispondere, obbedì 

I colla docilità d'un fanciullo intimorito ; 

per le altre due categoria (concetto e ra­
gioneria). Dèlie quali ì gradi el le clilièl 
superiori sono di numero eguale, se non 
maggiore, di quelle itiferiori. E q îieste 
istanze, fatte nel modi più cor tesi,, e .'; 
corretti, ebbero.,., le parole, le promésse' 
più confortevoli che si potessero spe- . . 
rara nelle condizioni attuail. . ,' ;.' 

Ma 11 ministro mantenne poi le sue' .̂ ^ 
promesse'? Neppure par ombrai 

Senza alcun criterio legale, egli im-
hastisce ora pei nuovi uominandi una. [ . ' 
quarta classe di ufficiali d'ordine a 1^00 
lire, Violanda nella sua essenza II de­
creto che prometteva al concorrenti Uro 
1500 annue, La nota di variazione tb 
questo senso è pervenuta proprio ini 
questi giorni alla Giunta dei bìianoio. . 

Ha almeno il Ministero proceduio,(id , 
una qualunque regolarizzazione, dei gradi., -
e dello classi della carriera d'ordine'?'. 
Neppur par sogno I 

Alio scopo appunto di non toccare 
le già troppa sproporzionate classi osi-,, 
stenti, scontenta tutti quelli che spb-
ravano si facesse gì U9ti'?ì.a, ' è oomiaette ' 
rillegailtà di nomina a '1200, m'entro il '. 
decreto regio promette 1500 lire,^ ap- •'. 
profittandosi, con quanta . moralità, à j 
inutile il dira, delia condizioni misér,-.,,' 
rime dei nomiuandl, e oalcólandv. che. ,1 
questi, pure scapitando iSO Un aìinné.'. 
su7/o stipndio (ne hanno ora .1320),'! 
avrebbero guadagnalo' d'altra parte, ; 
sommata l'indennità di r'osidonzs, alcune 
lire al mese I 

E questo, mentre fiiio dal 1874. il , 
ministro dello finanze, Miiighetti, stabili-! ' 
che il minimo stipendio dovesse essere 
di lire IGOO annua. 

Come si giustifica tutto ciò?. 
Il ministro fa correr voce che non si 

è indotto a chiedere 40 o 60 mila Uro . 
par non suscitar vespai alla Commis­
siono del bilancio — voler effottuirs . 
queste nomine con competenti economie 
senza chiedere ex novo somma alcuna 
— come se la Cominìsslona e la Ca­
mera non sapessero che per applicare 
il desiderio da quest'ultima espresso, per 
procedere insomma alla nomina di nuovi -
impiegati, è naturalo una gualche ecce­
denza di spesa. 

Ma non ò questa la vera ragióne^ 
La ragione sta nel tatto, che voieodo . 
contentare lo irrequiete brame di cb. 
loro che lo attorniano, avrebbe^ in com^ 
plesso, dovuto presentare richieste troppo, 
sensibili, a nello scarta, gli stracci ,|in- . 
darono all'ari'a, 

Non sono 40 o 60 mila lire che com­
prometteranno il bilàncio dallo,Stato.^^ 
La Commissione dal bìianoio non-, chie­
derebbe probabilmente ragione'di qiiéaVo,,, 
Dove volesse realmente oseroilare',v|'a.i 
sindacato rigoroso —r essa dov,ebbe iii-'i , 
vece chiedere ragiona della spesa ioutila 
che s'è fatta por l'istituzione dì due pò-, 
sii di capo-divisione, a cinque posti di, 
capo-sezione, giacché il servizio non, si 
arresterebbe facendo a meno di questa. 

ma appena fu in piedi, dovette' appog­
giarsi al letto non essendo le gambo^ . 
tremanti in grado di sostenerla.'fi' ' '' 

•^ Non abbiate paura di me, lO'dìsse, 
Gergenhalm allontanandasì aldini p'ÀEsi; 
la mia presenza qui non ha niente che 
dava spaventarvi. Voglio solamente si 
sappia che ho passata 1̂  notte .iella 
vostra stanza, perché il mio ritorno po--
trebbe dare altrimenti qualche 80spiL;tto. 
Già capite che,la nostra tenerezza altro 
non è se nop^ii'ia commadia per isso e 
consumo dei nostri domestici. 

La leggerezza affettata di queste e-
spressioni racchiudeva un sarcasmo dai 
quale la_ giovane , donna si sentì stra­
ziare le viscere. S'aspettava un'esplosione' 
dì furore, ma non quel cihioa disprezzo; . 
L'orgoglio offeso lo restitol per un mo­
mento il coraggio. 

— Non merito d'esser trattata in 
questo modo, disse; non mi condannata 
senza ascoltarmi. 

— lo non vi doma'òdo niente rispoèe 
Cristiano che tornò a sadoro vicino al 
camiuatto; svestitavi a dormite, se vi 
riesce. E inutile che Giustina fa'cci? do-
liikni dei comn\eutì sili vostri àbiti ò 
sull'alterazione dei vostri liiieapienti. 

Ili vece d'òbl'eiiii'e questa voltai' Ig 
seguì e procurò dì stare in piedi péV 
parlargli, ma l'emoziono le lofsè'.'le 
forze e l'obbli|ò a sedera. 

fCd/iiWto)'' 



IL FRIULI 

nomine o prorogandole. Oppure dovrebbo 
. chiedere come e perohi si noruinia'o ben 

cinque individui i\ capo-setiono quando 
.If rispettivi sezioni non mslono, mentre 
iiiToeo ai tralascia di nominare i tito­
lari R sezioni olle esìstono o di diritto 
0 di fatto. , -, 

Ai tempi detta Destra, — famosi per 
nopatismo, — almeno prima si-formava 
l'uflloio, poi si nomioiiTa la persona fa-
Torita; ora si fa a,meno anche di que­
sto — si concedono gradi a persone 
senza che vi ala il posto da far loro 
occupare, e id si lasciaa? come sospese 
per aria, ma con l denari del pubblico 
In Usca. 

£fU amamenti nella Tripolitania 

SorivoDO dà Tripoli (di Barberla), 14 
aprile alla Gattelia del Popolo, di Torino: 

« Giovedì verso sera giunse, dopo a?. 
TOM toccalo Borigasi, il vapora.. turco' 
proveniente da Costantìaopoli. Il eitojet 
di Beiigasi prima dlpondevii diti gover­
natore di Tripoli; ora venne staccato 
da questa provincia, e si governa per 
meziiD dì un Pascià, il quale, come 
Quello di Tripoli, corrisponds diretta-
monte con la Sublime Porta. 

Ragioni economiche ad amministrativa 
hanno consigliato questa divisione al go­
verno ottomano, e così la Cirenaica si 
trova ora anch'essa alle prosa con le 
paterne mani di un Pascli proprio, il 
quale saprà trovare, se pure ancora no 
esisto uno, il mezzo d'imporre nuove 
tasso e nuovi balzelli. 

La Cirenaica, feriillssima, ha nome 
di provinola ricca, ben superiore'all'o­
asi di Tripoli; e questo nome fu la sua 
«ventura, perchè I turchi ne profittarono 
per dissanguarla con mille maniere di 
tasse. Ora gli arabi vi hanno abbando­
nato ogni coltura-, i campi, già così fio­
renti, presentano l'aspetto di laude de­
solate; manca, non il denaro soltanto, 
ma il necessario pel: vivere a quei po­
veri schiavi, e con esso la volontà e la 
forza di lavorare. A che prò la fatica, 
sa il frutto non è per chi la sopporta ! 

Oh I il cavallo di Attila non è ancora 
morto I IÌÌS30 vive feroce nelle leggi inu­
mane che pesano sui popoli soggetti alla 
mezzaluna I 

Torniamo a noi. Il vapore turco è ar­
rivato il giovedì scorso nel nostro porto, 
dopo avere sbarcate delle truppe in 
Beiighasi (portò dei galeotti) e dei cas­
soni, chfì con lance da guerra vennero 
trasportati silenzî jsainente fra la mez­
zanotte e le tre. Fu questo sbarco il se­
greto di Pulcinella, perohò nel giorno 
successivo tutti seppero che nuove armi 
e munizioni da guerra erano stata por; 
tato in Castello, dove sono già deposi-
1300 casse di cartucce, che furono a un 
pelo di scoppiare in uno dei giorni della 
passata settimana. 

Anche le case dei capì arabi sono di­
ventate vere armerie, ò ben sovente a-­
viene che, nelle nostre passeggiato per 
i dintorni di Tripoli, ì.padroni delle ville 
ol facciano visitare, dopo i loro giardini, 
certe camere pione di schioppi, rivol­
telle e sciabolo, destinati, dicono essi, al 
massacro degli italiani, quando questi 
oseranno impadronirsi della Tripolitania. 

E'qui molle persone con ogni mozzo-
cercano di rendere odioso il nome ita-'. 
liano. Sono faccendieri pagati e atrapa- ' 
gàti da chi ci ha interesse, ed ò dolo­
roso ohe a costoro siano di grande a-
iato i frati della Missione, i quali sono 
tutti italiani. 

Basti al discreto lettore.questo fatte­
rello. Un parrucchiere affittò una boi-
tega di proprietà del convento. Il Padre 
pretetto venne a sapere ohe fra i qua­
dri posti dal parrucchiere ad ornare il 
Buo negozio orano i ritratti . del Re, 
della Hoginn, di Garibaldi, e Mazzini, 
Beno di Baerò zelo corse a verificare 
lo scandalo, ed intimò sotto pena dello 
sfratto, oho i quadri, veuissoco tolti I 

Che ne dita di questi agenti di Lojola, 
protetti dal Vaticano ? » 

sola, la prima è nello acque del Baltico. 
Essa ha uua.crazza di 0,20, forte di 
4 cannoni di 40 tonnellate, e fila 13 
nodi. Speate.volte, durante lo manovro 
sofferse avarie alle macchine. Lis mac­
chine sono in generala il .lato più de­
bole delle navi russe, malgrado gli 
eforzi del governo pisr favorire le indu­
strie affini necessarie all'arte uavuloi-

La Dmilri e la ty/adimir sono coraz­
zate di crociera; hanno un'alberatura 
completa, sono bone armate, filano 16 
nodi e spostano meno, di GOOO tonnel­
late, mentre la Pèter-Veliki ne sposta 
0800 e liun ha'alberatura, 

Lo corazzate ohe la Russia.può man­
dare nel Baltico sono quasi tutte infe­
riori a quella inglesi; ma oltre alle co­
razzate la Russia possiede incrociatori, 
torpediniere, cannoniere — una squa­
driglia rispettabile e forte, in buono 
stato, 

Secondo calcoli, di cui però non si 
può garantire l'esattezza matematica, la 
kussia possedérebbe un oontinalo di navi. 
Il corto è che da lunga data, la Russia 
si preparava ad una guerra olTenslva e 
difensiva, organizzando sistematicamente, 
la difesa delie stie conte, fornendosi di 
un corpo di torpediniere sperimentate, 
Quindi non si dà troppo pensiero dei 
pòssibdl attacchi della flotta inglese. 

La flotta del Mar Nero compreude 7 
corazzate: 2 sono Popoffkiis, tipo a ca­
rena circolare, che non corrispose alle 
speranze del sua inventore l'ammiraglio 
Popolf; due altre sono cattive canno­
niere di.'rivlera tolto alfa Turchia nel 
Danubio ; le altre tre, Caterine 11, 5i-
nori! e Tcliesme, sono ancora in cantiere. 

Il bastimento di maggior valore è il 
Pamjat'Merkurija, un inoroclatoro ar­
mato di 6 cannoni di 15 centiinotri che 
si caricano per la culatta. 

Ci sono inoltre tra altri incrociatori, 
abbastanza secchi, su -cui non c'è da 
far troppo assegnamento, e circa 26 
torpediniere. 

Oltre alla . flotta regolare, ìa Russia 
possiede una fiotta di steamcrs, alcuni 
dai quali vennero aggregati alla marina 
dopo lo scioglimento del' comitato di 
Mosca, formatosi In seguito al trattato 
di Santo Stefano, sotto la presidenza 
dello Czar attuale, per l'acquisto di 
steamers, . per la guor̂ ra allora immi­
nente contro rln'ghilteirra^ 

Tre soli di quegli steamers sono ora 
in grado di prestar servizio utile, ma 
essi non filano più di tre nodi. 

Le maggiori preccupazioni aìl'lnghil-
terra vengano riguardo alla flotta di Si-
biiria. Si dico — ma non è-certo — 
che essa consista in 4 corazzato. Sta di 
fatto che ultimamanto tre corazzate si 
trovavano al sud della China. E se a 
questa si aggiungono le torpediniera, ce 
n'ò abbastanza, per rendore difficile la 
situazlano del commarcio inglese io caso 
di guerra, stanto il piccolo numero dei 
porti ciiinesi aperti alle marine estere. 

Secondo le ultime notizie a Croostadt 
si starebbero armando 40 navi, comprese 
parecchie torpediniere. 

Se non provalo un accordò aibichevole 
l'Inghilterra agirà forse nel Baltico come 
si face nella gueria di Crimea; Nessuna 
fiotta, per quanto formidabile, non osò' 
misurarsi colla fortezza di Cronstadt. 

Nel mar Naro:la Russia avrà nulla 
a temereflncbè la Porta si conserva neu-
trala.. Il solo pericolo serio per i rosai 
si* avverrebbe quando l'Inghilterra, pas­
sato il Bosforo, tentasse — forse con 
probabilità di successo — di distruggere 
il grande arsenale di Sebastopoli. 

Là MARINA RUSSA 

La marina russa sta attualmente rin­
novando il proprio materiale, I cantieri, 
dal mar Nero a dei Baltico sono pieni 
di navi eccellenti, perfezionate ; ma la 
maggior parte dei bastimenti disponibili 
non possono sostenere il confronto cogli 
ultimi tipi delle marine occidentali. 

Nói quadri della flotta del Baltico fi­
gurano 23 corazzata; ma esse appar­
tengono alla , prima epoca delle coraz­
zate ; sonò poco armate, ed hanno co­
razze leggiere. 

Il Sebastopol, il Pitropavlork varati 
nel 63 e nfj 66, sono corazzati a 11 
centimetri ; ì'Amiral Lazaref, .rimirai 
Crm, Amirai ToMtohazof o l'^miral 
Spirididos, varati noi 67, cofrazzato di 
16 centimetri. 

Le più forti tra le corazzate sono la 
Peter-Veliki, Btnitri, Douscoi, IfMrfiniir, 
JtfonomacA, JlfiniH, Ornerai Amirai eo 
tkrzoji-Eiimburgski; ma di questo una 

trice dell'ingordigia e dall'affarismo, dia-
samìnàtrlco presso le plebi del dispreizo 
versò le classi dirigenti; infine una-legge 
rivoluzionaria come questa non fu vo­
tata mai. Qualifica la legga il 'Waterloo 
economico della nazione italiana, quando 
don sia il 'Waterloo politico delle classi 
dirlgeatì, 

Maiorana Oalatabìano dichiarasi DO-
stretto egli pure a parlare contro la 
legge di cui tutti riconoscono la gran­
dissima gravità. Ricorda la lunghU.sìma 
discussione dalla Camera e ì pochissimi 
voti favorevoli ohe la appi-ovarona,-Àv-
verte oho manca purtroppo ohi assuma 
la respotisabiiità della presente legge 
per convincimento ; manca altresì una 
chiara.spiegazione di alta opportunità 
e convonienza politica invocata dall' uf­
ficio centrale per sorvolare sopra le 
gravi e sostanziali quostlool sollevata 
nella presente discussione, L'oratore 
crede cito il Senato debba approfondire 
la questione senza preoccuparsi dal prin­
cipio d' autorità ed opportunità politica. 
Riassume la storia "della questione fer­
roviaria In Italia, Crede una ironia ri­
tenere che le convenzioni proposte sieno 
un omaggio al principio deli' esercizio 
privato. Parla delle tariffa, ricorda come 
vi sia assomiglianza con quanto accadde 
in occasione dell' aboliiione del corso 
forzoso; sì trascurò dì provvedere alla 
questione bancaria ; anche nella circo­
stanza, presente :si obbliò la questione 
dello tariffe, 

L'oratore rammenta che tivondone 
fatta i'ossarvaziuna al ministro Geualu, 
questi osservo lion essere il luogo né 
il tempo di parlarne. Occupasi luuga-
meuto della questiono telegrafica e delle 
tariffe dimostrandone i grandissimi van­
taggi che sarebbero derivati all'econo­
mia' dello sfato dal ribasso dello tariffa, 
Gonoìude occupandosi deiremissione dalle 
obbligazioni del prestito e dell'autecipa-
ziouo di 266 milioni, creda che in questa 
operazione risieda la ragiono vara della 
Convenzione. Rileva le precarie condì-
izioni della abolizióne del corso forzoso 
e le eventuali perturbazioni che potreb­
bero comprometterla. Non darà il suo 
voto favorevole perche no.n è oonvinto, 
ohe le ferrovie siano veramente concesse 
alla industria privata; le convenzioni 
attuali costituiscono un grande od esoso 
monopolio; sono grandemente onerose 
e perturbatrici del credito nazionale. 

Parlarnsnto Hazionale 

Seduta dal 22 — Pres,, DURAWDO, 
Il presidente coinunica il ballettino 

dalla saluta Mamìanì : perdurano le coni 
dizioni di ieri, ma. si acceottia nuova­
mente la prostrazione dalle forze, 

Riprendoasi le convonzioni ferroviario. 
Casaretto accennando al giudizio se­

vero pronunciato ieri sopra lo società 
anonime, riconosca che siano socintà a-
nonime benissimo amministrata, volle so­
lamente condannare l'istituzione, fatta 
astrazione dalle persone. Dimostra quindi 
l'impossibilità, anche volendolo, che i 
consigli d'amministrazione possano fun­
zionare vantaggiosamonto, 
, Rilevando le voci corse della proba­

bile conversione della rendita dice che 
il momento sarebbe mai scolto. Biasima 
le condizioni, dal prestito osservando ohe 
il governo poteva aver daoari più a 
buon mercato, L'oratore si occupa quindi 
delia questione relativa all'esercizio de-
ducendoue consegueni.e sfavorevoli. Dice 
ohe tanna par ultimo la questione pre-
giudiziala; questa legga comprende ar-
gomontl complessi d'indole diversa e non 
vi è quindi libertà di voto. Contìnua de-
ploraudo l'ambianta morale olio crea 
contratti di questo genere. Conclude e-
sortando il Senato come corpo conser­
vatore a respingere la legge, pericolosa 
alla sicurezza dallo Stato, disastrosa aile 
finanze ed all'economia nazionale, eccita-

ELEZI0NI_POLITI0HB 
Collegio di Modena. :— Vennero do-

flnitìvaraante proclamata la candidature 
del gnnoralo Massimiliano Menotti, e 
dell'ingeg. Giovanni Tabacchi. Canzio 
verrà portato dai radicali-

Gollegio di Livorno. — Alla riele­
zione dell'on, Pelloux, il partilo radi­
cala contrappone l'avv. Barbanti-Bro-
dano, bologiiess. 

In Italia 
Per la cremazions di Garibaldi, 

Il Comitato Centralo dalla Lega Ita­
liana delia ijocietà dì cremazione ha 
[diramato l'appello seguente: 

Milano, 17 aprilo 1885. 
Ricorre quanto prima il terzo anni­

versario della morto di quell'Eroe, il 
cui nome è venerato da tutto il popolo 
italiano, . 

Ed in questi giorni sì accontuano in 
vario senso le voci, d' un contratto di 
cessione allo Stato dell' Isola di Caprera 
da'parte degli eredi del Generale, e sa-
gnatameuto si commenta una clausola 
dal contratto stesso sulla definitiva se­
poltura del resti di quel Qranie. 

Altre volte, il Comitato centrale della 
Lega delle Società Italiane di .crema­
zione, in ossequio anche ad una esplicita 
deliberazione dal primo Congresso dai 
delegati dalle detto Società, inviava cal­
dissime parole alla faniijjìia Garibaldi 
ed al presidente del Cousigiio dei mini­
stri, affinchè serlamento si preoccupas­
sero dello scrupoloso adempimento del­
l'atto dì ultima volontà del Generale 
stesso, quello cioè della purificazione, 
par mezzo del fuoco, de' suoi resti cor­
ruttibili, E si aggiungeva che si fatta 
noncuranza, non solo costituiva un atto 
reputato altamente illegale da tutte le 
legislazioni civiii, le quali tutelano in 
singoiar modo II rispetto delle disposi­
zioni testamentarie, ma costituiva altresì 
uno sfregio a quei, principi morali, che 
Garibaldi intese proclamare, In, modo 
solenne, colla accennata dichiarazione 
di ultima sua volonià. 

Ma quelle nostre rimostranza, tutto­
ché avvalorata dal voto dalla stampa 
nostrana e straniera, rimasero senza ef­
fètto, e quindi il secondo Congresso del 
delegali delle trentaduo Società lialiaua 
di creiUtizione, tenutosi testé in Firenze, 
non potò alle deplorare altamente codesta 
offesa recata alla legge ed alla morale; 
offesa che, nel presente caso, riesce tanto 
più grave, quanto più è benedetta la 
memoria di quel Grande, 

Perciò il Comitato centrale della Lega, 
eletto da questo secondo Congresso, sente 
dovere di muovere novells e più vive 
preghiera così agli eradi ed esecutori 
testa.nentari del Oenerale, coma al pre­
sidente del Consiglio del ministri, quale 
supremo tutoro della legge, acciocché vo­
gliano, almeno ora che se ne porge loro 
nuòva e propizia occasione, compiere un 
atto dì onorevoìe riparazione dalltt gra­
vissima loro dimenticanza d' un dovere 
sacrosanta. 

Pel Comitato Centralo della Lega 
Il pres. Prof. Giovanni Cantóni 

Senatore del Regno 
11, Segr. Dott. Gaetano Fini. 

All'Estero, 
Vn Teatro incendialo. 

Szegedin (Ungheria) 22, È saop|)ìato 
ûn ìneendio nel grande teatro. Dispe­
rasi dì salvarlo. 

In Provincia 
m a g i s t r a t u r a . Il Bollettino giu­

diziario reca: 
Etallani, vice-pratnre a San Donato di 

Enza (Parma) è destinato a Oividale. 

In Città. 
I l m e r c a t o d | S . O l o r g l o . 

Come lo fu sempre, còsi ieri.lo ti pre­
vedeva un marcato fiacco. 

Motivo di ciò è la stagiona che trat­
tiene la gante di campagna a casa par 
i moitapìici lavori, fra i quali la nascita 
dei bachi che richieda assiduità, e quindi, 
fra questo e,quello non permette l'al-
lontanamento delle parsone. Così ieri a 
Udina abbiamo avuta poca gtnta, però 
sul mercato erano circa 750 bovini in 
sorte dei quali circa 100 furono ven­
dati, la maggior parta a negozianti to­
scani. 

Anche in cavalli furono fatti abba­
stanza affari. 

Il mercato d' oggi si ' presenta nelle. 
Identiche coudizioni dì. ieri, j 

C i r c o l o ' Ar t l s t loo» Il tratte-, 
ntmento eh' ebbe luogo .ier sera al Cir­
colo Artistico, riuscì come al solito 
brillante. 

Il signor A, Francesconì lesse un suo 
lavoro sul tema La Gerusaletnme libe­
rata e sua importanza: ar(i,i(ica e civile 
in Italia, .. 

Il lavoro del Francesconì piacque, In 
esso l'autore fece sfoggio di molta eru­
dizione dando prova del suo valore e 
del suo ingegno. Noi vorremmo che il 
lavora del Francesconì venisse stampato, 
a ciò per potarlo gustare maggiormente, 
essendoci sfuggito molte cose pel modo 
accelerato con cui 1' autore leggeva. Al 
finire s'ebbe lunghi'e meritati applausi. 

Il pozzo di Peter Schmoll «Ouverture» 
per plano a quattro mani'eseguito dulie 
signorine sorella' Vittoria ed Antonietta 
Andreoli piacque moltissimo, e la duo 
valenti suonatricì furono molto applau­
dite. Dove pe'rò la signorina Antonietta 
si mostrò in tutta-la sua valentia, si 
fu net difficile pezzo di Oottscbalk « Le 
Bananiar», Essa sì distinse par finita ese­
cuzione, par sicurezza di tocco, ed agi­
lità. Il pubblico la rimeritò di lunghi e 
prolungati applàusi. 

Il pezzo dì Gàìll «Pensieri» sull'opera 
• Machbeth per due flauti, ebbe per ese­
cutori i.signori Plotti,.s Moreschi i quali, 
colla solita iorò bravura seppero stra'p-
pài'e il pubblico nu'norosi applausi. Una. 
parola d'encomiò Va pure attribuita al ' 
bravissimo signor Escher che accompa-' 
gnò al piano. 

L'ultimò pezzo per sull'opera «Marco 
Visconti» per flauto, violino e piano, 
eseguito dai signoti Greco, d' Alceo, 
Fiappo e d'Osuiddo chiuse trionfalmente 
il concerto. I bravi essoutori furono 
fragorosamente applauditi. 

' * 
Nel mentre il pubblico stava par al­

lontanarsi fu fatta una lieta sorpresa 
alla gioventù. Sì spazzò come per in­
canto la sala dalla sedia o si improvvisò 
una festina che si chiuse dopo l'esecu­
zione :d> quattro, ballabili. 

S c a m b i o ili vIeUc. Jori, mon­
signor Arcivescovo fece l'omaggio di 
una'sua visita ai capi dell'Autorità go­
vernativa e cittadino, omaggio che fu 
reso, a sua volta, da questi, al nuovo 
prelato dalla arcidiocesi udinese. 

I i e o p e r o c o n i n l e t e «li V . 
C a v a l l o t t i . ' Il VI.^ volume dalle 
« Opera di F. Cavallotti » completa la 
sarie degli scritti dei poeta dalla demo­
crazia. 1 drammi ; « AgnèBe, Guido, ì 
Pezzenti » e il famosissimo « Alcibiade » 
una della più.balle opero letteraria del 
nostro tempoi le commedia scherzose 
capitanate, dal « Caotico dei Cantici, » 
le « Anticaglie, le Battaglia, » nelle 
quali è riflessa l'anima del bardo della 

libertà con tutte le sua audacia magna­
nima — formano un complesso ohe è 
fonte dì profonda emozioni e di nobili 
pensieri. 

Sappiamo che sono circa 180 te rac­
colte compiate rimaste dall' assooìazlona 
e si trovano presso « !' Amiulnistraziona 
delle Opere di F. Cavallotti, In via 
S. Zeno, D. 9, al prezzo di L. 9S.SÙ 
• B • franche di porto nel Regno, più le 
maggiori spasa postali per l'estaro. 

P r o g r a m m a dei pezzi dì musica 
che la Banda Cittadina eseguirà oggi 
aile ore 7 pomerid. sotto la Loggia Mu­
nicipale : 
1. Marcia « Avanti » Ranieri 
2. Mazurka « Maria » . Àrnhold 
5. Sinfonia «Emma d'An­

tiochia » Mercadante 
4. Valzer «I Buontemponi» Arnhold 
6. Alto III. « Oloconda » Ponchielll 
6. Polka «Sofia» Cagli 
. S u i c i d i o . lerir altro, nel pomerig­
gio, suicidavasi a Trieste certo Antonia 
Fedele, fai'macista, d'anni 61 da Udine, 
. Il Fedele era da 80 anni che dime-
htva a Trieste e oonduoeva la Farmacia 
a.\l'Amazzone trionfante. 

.Dall'atto dalla sua ultima volontà ri­
sulta ciie meno un legato di fiorini 1000 
al suo agente di farmacia, lasciava tutta 
la sùii sostanza all'associazione italiana 
di benaficeuza di Trieste. 

La causa del suicidio pare sìa un male 
di gotta Incurabile. 
: Il povero Fedele aveva moltissimi a-
mici, che ora ne compiangono la per­
dita; 

B 'acc l i ino u d i n e s e a r r e s t a ­
t o a T r i e s t e . L'altra notte a Trieste 
venne arrestato il facchino Giovanni 
T., d' anni 47, da UdioJ, per furto di 
un sacco di gomma lacc''; del valore di 
fiorini 20, consumata a danno del suo 
principale, 

'' In Tri/bunale 
R u o l o d e l l e c à u s e da trattarsi 

.nella prima sessione del secondo trime­
stre 1885, alia Corta d'Assisa del cir­
colo di Udine: 

Maggio 5, 6, Bevilacqua Pietro, stu­
pro violento, dif. Schiavi, P, M, cav. 
Amato, 

Id, 7; 8, 9. Simonig Valentino, In­
cendio, voi,, dif, Buttazzoni, P, M. id, 

12,. 13.. iìamparo Maria, iufuuticidio, 
dif, Baschiera, P. M. id. 

15, 16. Patriarca Giavantii, omicidio 
voi., dif, Measso, P, M, id, 

19 e seg, Viel Costante, Covar Andrea, 
Covar Vincenzo, Popuiin Bortoio, omi­
cidio voi,, dif, D'Agostini, Tamburlini, 
Luzzatto, Polis, P, M, id. 

X4C soITcrcnKc e m o r r o i d a -
r l e sono per lo più prodotte dall'erpe­
tismo che invade la.muccosa e le pa­
reti delle vene che .s'irritano e dilatano 
in modo veramente eccessivo,. dando 
luogo' aile ulcer,azioni e al flusso san­
guigno e sieroso. Le .cura locali possono 
lenire lo spasimo per qualche tempo, 
rna non soccorrano in modo stabile alla 
penosa situazione degli infermi se non 
conctiunte ajl'uso intèrno delle vere so­
stanze aniierpetlcbe. Sa no scelsero a 
tale scopo un gran numero, compresi i 
liquori, .rog, sciroppi tanto vantati per 
solo fino di lucro. Ma quale Ingrata sor­
presa!,.. Non solamonta fallirono nell'e­
sito, ma esacerbarono ì patimóntì dai 
^miseri Infermi in forza dei nocivi ele-
'mentì.mercuriali e jodici che contene-
,vano. Il solo sciroppo di Parlglina mi-
.sto ad altri eqiiivalenti succhi vagata-
bill preparato dal dott, Giovanni Mazzo-
lini di.;Roma,;ha sempre corrisposto in 
simili; caaìt' liberando .'definitìvaménta ì 
pazienti dalle intoilarabili molestie, quan­
te volta venga adoperato a norma della 
prescrizione e in quantità sufficiente, at, 
tenendosi scrupolosamente al metodo che 
si trova avvolta alla bottiglia. Per ì 
'suoi brillanti risultati ò il solò depura­
tivo premiato otto volte. Si vende a 
L. 0 la bott. Farmacia Mazzolini, Quat­
tro Fontane. 18. 

Deposito unico in Udine presso la farma­
cia di €1. CoHicNsatlI, Veno-iìii farmacia 
Uotuor alla Croce dì .Malta. 

Varietà 
C n r i c o v e r o c h e c r o l l a . lari 

a Macerata, crollò il muro di cinta del 
ricovero di mendicità, sette donne ri­
masero sepolta sotto le maceria. 

Tre dì esse vennero estratta cadaveri, 
le altre grevemente ferite. 

S t a t i s t i c a d e l l ' e m l s r a i E l o -
llCa. Dal prinio gennaio a lutto oggi 
partirono dal porto dì Genova per 1' A-
raerica 18,247 emigranti. Vanno com­
presi in questa cifra circa 2500 sudditi 
stranieri e circa 300 artisti da teatro 
scritturati da varie impresa. 



IL F R I U L I 

611 Infanti In Prcéura. Uà 
documi^nto interessdtite — scrive la 
Tribuna — ci £u mandato l'iiUro giorno. 
£ una citazione t u t a dui pretore dì 
Àrcisite che chiama davanti a so i peri­
colosi prevenuti Gali) Giacon:o danni B, 
Cattò Pompeo (l'anni 4 e Trentini Gio­
vanni d'anni 6 di Saltrio, accusati di 
danni>f;Eiainenti volontari a norma del­
l'art. 672 del Codice penare, 

Che hanno mai commesso quei baia-
bini ?.HiinDo UgliiUo tttt piccolo pioppo' 
ed estirp<ito àaa' plantioeiia di salica, 
per 11 valore dice la. citazione di lire 
una « centesimi cinguatila. 

La comparizione doveva aver luogo 
ieri. loveou dei difi^nsori saranno stati 
accompagnati dallo balie, 

Àsputtlamo, dopo i bamaini di 4 anni, 
di vedere chiamati in pretura i neo> 
nati cui sia morta la madre nel darli 
aliti luco, quali accusati di omicidio In-
volontario. 

ITotimrio 
Cote incredibili ma vere! 

noma 22, Oggi, in Senato, prima della 
ripte!<a della discussione del progetto 
ferroviiirio, il presidente Durando rac-
coraanclò ngli oratori II laconismo. Sog­
giunse «ssere desiderabile che la discus­
sione fluisca entro la settimana, 

La raccomandazione evidentemente 
suggerita da Depretia fece pessima im­
pressione. 
Deplorasi che Durando vi si sia prestato. 

Ceppino ancora, still'/ÌBi)e»Iino. 
Stasera ha luogo! un nuovo Consiglio 

di uiinistri. Si fauno vivissime premure 
perchè vi assista anche l'on, .Goppino, 
che non prese parte al Consìglio tenuto 
lersera, Ritienai che il buon Ceppino ai 
adatterà e cho stasera, in casa dell'ono­
revole Depretis verrà suggellata la pace, 

Milano e Genova, 
Si assicura ohe verrà stabilita a Ge­

nova lii direzione del traffico della Kete 
Moditerranea. La direzione generale fu 
stabilita per legge a Milano, 

Il bilanào e U credilo fondiario. 
La Giunta generalo del bilancio è 

convocata il giorno 26 corrente, 
,La adunanza che ebbe luogo oggi dei 

rappresentanti delle Bunche per 1' esame 
dei regolamento del credito fondiario si 
occupò delle condizioni per concedere la 
auturizzazione a- nuovi istituti, delle ope­
razioni ammesse e vietate, delle condi­
zioni dell'emissione e del rimborso delle 
cartelle fondiarie, 

La borsa di Parigi. 
Parigi 22. Vi furono oggi nuovi ri­

bassi, specie nel valori egiziani, causati 
dal riiluto dell'Egitto di darò soddi-
sfazìone alla Francia, Il mercato peg­
giora in seguito alle notizie degli arma­
menti ingtoai. 

Ult ima Posta 
Slamo alla vlsUia 
/(discorso di Granvilk. 

Uindra; 21, (Lordi) Granvllie dichia­
ra : EsamiiiEtaima accuratamente la no-, 
stra posizione' militare non soltanto re-' 
làtiVE^qéate,al Sudan ma.,.allo ^'a^o ga-
neraie'dégli afiari pubblici ed a tutte 
le domande di probabilità sulle nostre 
risorse militari, comprese le forze del 
Sudan per quanto possono essere dispo­
nibili al bisogno pei servizio altrove. 

Io tali circostanze il' credito non inr 
ojjide i inezzi per ulterióri operazioni' 
offensive nel Sudali," ovvero per prepa­
rativi militari ondo marciare prossima­
mente sii Kartum; ma include, le 'do-
iìiàB((e.riferentesi a;pentratti,'ovvero ad 
i'mprese che, essendo già considerevol­
mente avanzate, non si possono sospen-
dgre .COI} vantaggio apprezzabile, mentre 
non implicano la necessità di un azione 
ostile. La dopianda si riferisce ai .va­
pori, pel Hilo'già ordinati e ài coinpi-
meuto della ferrovia di Wodyalfo, Quan­
to a passi ulterióri òi riserviamo in­
tiera libertà di azione, salvo l'approva­
zione del Parlamento. Conviene aggìau-
gere che ciò non iniplica alena muta­
mento di vedute, ovvero intenzioni circa 
la difesa dell'Egitto." ' 

Quanto alla ferrovia di Suakim tu 
progettata e incomlnóiìta come lavoro 
militare e come appoggio all' esercito 
del Nilo, Colla cessazione delle opera­
zioni attive sul Nilo, tutta la' coos'ide-
vole estensione della ferrovia verrà" soi 
spesa, ma finché non siasi stabilito' un 
altro assetto permanente, può esserg ne­
cessario di far tenere il porto" di Sua-; 
kim dalle truppe inglesi ed indiane. Per' 
garantire) la sioUrezî a di .Siiiiklin pi^è 
necessitare di occupare una o .due po­
sizioni nelle vicinanze fino alle qnali si 
prolungherà la ferrovia. "-',' 

Frattanto verrà esaminata la politica 
futura relativamente al prolungamento 
della ferrovia al di là di quella posizione. 

L'aumento delle nostre risorse ottenuto 
tenendo dispotiìbili le forze del Sudan 
per servire altrove è afflitto Indipen­
dente dalla domanda di g;randi rinforzi 
fatta recentemente dal governo indiano. 
A queste domnnde verrà provveduto me­
diante misure in Inghilterra, iaeoiaado 
le forze distaccate nell'Egitto o nel Su­
dan come riserva addizionale per le lo-
die ed altrove. 

Infatti prapariaioo :. 1, Quanto già II 
governa .chiesa ; <— 2. Quanto occorre 
pella mobilizzazione dell' Inghilterra, una 
forza ohe iusiome a quella distaccata 
nell'Egitto s noi Sudan oostliuirà un 
corpo d'esercito completo ; — 3. Quanto 
occorre pel cannoni e difesa subacquea 
all'infuorl e compresi I preparativi na-. 
vali. Il credito domandato & di 11 mi­
lioni di cui 41 |2 pel Sudan, 6 1)2 per 
preparativi speciali estranei al Sudan, 

Granviilo conclude: È nostro vivo de­
siderio di restare in relazioni amiche­
voli coii tutte le potenze estere. L' au­
mento dei nostri mezzi militari e navali 
non pregiudicherà il nostro desiderio di 
regolare qualsiasi differenza fra noi e gli 
altri paesi in modo paciflqo. (Applausi) 

// discorso di Gladslone. 

Londra 21 — Comuni — Gladstone 
dichiara che la risposta di Lumsdon al 
telegramma del 10 corr. fu ricevuta sta­
mane e contiene una relazione completa 
e particolareggiata di oiò che Lumsden 
cousidera ootna i punti prioclpali del 
penoso Incidente di Pendjeh. Tale re-
iazloae differisce seriamente da quella 
di Komaroff. 

Gladstone fa poscia una dichiarazione 
analoga a quella fatta da Granville. La 
dichiarazione fu frequentemente applau­
dita, 

Gladstone aggiunse : propongo di fis­
sare la discuEsioue del credito a lunedi 
primachè il governo decida definitiva­
mente sulle proposte finanziarie neces­
sarie a coprire queste Epese. Aggiorna 
quindi le presentazione del bilancio fino 
ul 80 corr. Dei 6 milioni e 1|2 per i 
preparativi speciali, 4 si riferiscono al­
l'esercito, 2 1)2 alla fiotta, 

Gladstone concbiude : Siamo consci 
della gravità della proposta fatta, 
contiamo con fiducia sul patriottismo 
del parlamento nell'accogliere qualsiasi 
domanda. 

Però nostro scopo e desiderio nelle 
relazioni colle potenze, coaie fu finora, 
è di sapere so sia possibile ottenere con 
mezzi piicifici la soluzione giusta . ed 
onorevole di qualunque controversia at­
tuale e futura. (Applausi). 

/ Dardanelli, 
Londra 21. (Comuni) "Wolff domanda 

quale protezione sarà data alle navi in­
glesi nel Mar Nero so verranno chiusi 
i Dardanelli. 

Gladstone risponde ohe tale domanda 
si riferisce ad eventualità che può so­
pravvenire, ma é impossibile rispon­
dervi. 

Ilispondeodo ad altra domanda dice 
di non aver ricevuta alcuna informa­
zione circa i passi che sarebbero 9t.>Ui 
fatti presso la Porta, da alcune potenze, 
per la chiusura dei Dardanelli, 

Maccoan chiedo se è vero che ab­
biano luogo negoziati colla Porta por 
l'occupazione dell'Egitto da parte delle 
truppa turche comandate da ufficiali 
inglesi. 

Gladstone risponde nulla avere da 
coipunicare su questo proposito. 

Non so, dice, se vi sieno mai stati 
negoziati o proposta simili a quelle ac­
cennate da Maccoan. 

Alcuni minuti più tardi Gladstone di­
chiara : Consultai Fitzmaurice ;. la voce 
accennata da Maccoan, non ha alcun 
fondamento. . 

Spararne quasi perdute I, 
Londra 23. Il Daily I^ews dice: Le 

speranze di pace sono più che mai di­
minuite, Si può dubitare che la Russia 
voglia realmente la pace. 

Il dispaccio di Lumsden rende la 
crisi più ohe mai grave. Dimostra che 
l'attacco di Komaruff è ingiustificabile. 
Il ministro spedi ieri a Pietroburgo un 
dispaccio importante. 

É un ultimatum? 
Londra 22. Lo Standard crede che il 

dispaccio di ieri che il governo inglese 
spedi a Pietroburgo domanda ohe il go­
verno di Russia sconfessi KomaroB. 

Il dispaccio di Lumsden del 17 corr. 
presenta i russi come provocatori ed 
aggressori. 

Preparativi in Egitto. 
Wotselcy torna a cosa. 

Londra 22. Telegrafasi da Alessan­
dria: Si esaminano i cannoni egiziani 
per coostataro se sono in buono' stato. 

Dioesi che Wolselcy verrà in Inghil­
terra per consigliare ed aiutare il go­
verno nei preparativi militari. La mag­
gior parte della truppe dell'ulto Egitto 
si chiamerebbero nel busso Egitto, ma 
una forza sufficiente resterebbe al "Wa-
dihalfa per respingere gli attacchi even­
tuali dei Mahdi, 

^Domande e rijfutt 
Londra 22. Dicesi cho l'Inghilterra 

non ubbia domandato si scontessi Ko­
maroff, ma proposta una inchiesta suU 
l'incidente del 80 marzo, Temesi che 
d ò formi il punto culminante delle dif­
ficoltà, essendo impegnato l'onore mili­
tare di due generali. Assicurasi ohe la 
Russia rifiuti l'inobiesta euU'Inoidente 
del 80 marzo come incorapatibila col-
l'ouorc del suoi generali, Dioesi che 
Gladstone oonosceva ieisera il rifiuto. 
La sua discrezione al parlamento è con­
siderata come un indizio che non vuole 
spingere le cose agli estremi finché esi­
ste la passibilità di mantenere la pace. 

Telegrammi 
B e r l i n o 22, (Camera dei deputati) 

É approvata con voti 182 contro 123 
la proposta Windhorst per l'abrogazione 
della legge concernente la soppressione 
degli stipendi del clero. Il ministro dei 
culti si pronunciò contro la proposta 
osservando che dall'anno scorso nulla 
ò avvenuto nella Posoauia ohe potesse 
decidere il governo ad abbandonare la 
attitudine tenuta finora. Il governo de­
clinò la non.ìna dell'Arcivescovo che 
stava per riuscire oaiìsa le mene dei 
polacchi od altri. Sarebbe assolutamente 
necessario che l'Arcivescovo si conside­
rasse Vescovo e suddito prussiano, pro­
curasse di esercitare un'influenza npgli 
afiàri ecclesiastici ed evitasse le diffi­
coltà provocate dai suoi predecessori. 

È respinta con voti 169 contro 27 
la proposta Windthosrt per la abroga­
zione della legge ohe onlpisce dì esìlio 
• preti, che esercitano, illegalmente le 
funzioni ecclesiastiche- Il ministro dei 
culti combattè la proposta, richiaman­
dosi alia dichi'irazione di Bismarck dei 
3 dicembro 1H84, che il governo non 
prenderebbe ulteriori provvedimenti le­
gislativi eocettoohè nel caso che il Va­
ticano sì mostrasse conciliante. Soggiunse 
che il governa ò risoluto a mantenere 
le dichiarazioni di Bismarck. 

Wiudsthorst annuncia che presenterà 
domani la proposta di revisione delle 
leggi ecclesiastiche. 

Memorìale^dei privati 
a s t r a t t o d a l V o g l i o A n ­

n u n z i l e g a l i del 20 aprile, N. 103 
contiene : 

— A richiesta delia signora Andriana 
Zorzi-Codemo di Venezia, l'Usciere ad­
detto al Tribunale di Pordenone notificò 
per sunto al sig, Antonio Schizzi fu 
Francesco, di domicilio e dimora ignoti, 
la sentenza 7 novembr.i 1884 del Tri­
bunale di Pordenone, con cui fu auto­
rizzata la vendita dei beni siti in Co­
mune censuario di Ghirano. 

— In seguito a pubblico incanto te­
nutosi nel Tribunale di Pordenone ha 
avuto luogo la vendita degli stabili siti 
in S. Giorgio della Riohinvelda al sIg. 
Grillo Giulio fu Pietro di S. Martino 
al Tagliamento per il prezzo di I, S660. 
Il termine per fare l'offerta non minore 
del seato scade coll'orario d' ufficio del 
giorno 2 maggio p. v. 

l.<£ezcati di. Città. 
Udine, 23 aprile. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
sino al momento di andare in macchina, 

Granaglla. 
Granturco com, da L, 10,— a 11 — 
Segala —.— „ —.— 
Giallone com „ 11,50 „ 12,— 
Frumento „ ,, —,— „ —,— 
Cinquantino , . . , „ „ 8.2B „ 9,90 
Sorgorosso . . . . „ „ —,— „ 
Avena „ „ —. , 
Orzo brillato quint. „ „ —,— „ , 
Lupini —.— „ —!— 
Fagiuolidipian. , „ „ 12.— „ 14. 
Fugiuoll alpig. , „ „ — — „ 
Castagne , „ —,— „ , 

Foraggi e oombustibif!, 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual, da L, 4.— a 5. 
». » U » „ „ 3.20 „ 3,40 
» Dassa I » „ „ —.— „ —,— 
» » U 9 „ „ —,— „ — , _ 

Paglia da lettiera „ „ 8,50 „ 3,60 
(Comproso il dazio). 

Leena (Tagl'ata - <ia L. 3.36 „ 2.60 
t» (In stanga „ „ 2.25 „ 2.40 

Carbone ({.«'"' ' ita,, „ ' 8 . 7 5 , , 9.40 
(II » „ „ 7.— „ 7.35 

Pollerie. 

Pollastri da L. 1.30 a 1.35 
Polli d'India m. . „ „ —.— „ , 

Capponi , „ — , _ ',[ _ • _ 
Anitre. „ „ — , - . „ —, 
Galline I.IO „ 1.15 

Uova. 
Uova al cento . . da L. 5.20 a 6.30 
Burro tresco. . . . ' , ) „ —.̂ ~- „'—.— 

Legumi fresohi. 
Piselli da II. —.— „ •^,—• 
Asparagi „ . „ —.iO „ - - .60 
al chilogr. di prima mano. 

NO, In questa stagione il carbone au­
menta sempre di prezzo. 

llRMOit'rO OKM.it fiatA 
Milano, 21 aprih 

Nessuna variazione si è oggi prodotta 
uell'andamento degli affari e quindi ò 
risultato ancora una leggera correntezza 
di ironsazioni in tutti gli articoli a prezzi 
stazionari. 

DISFAGGI S! BORSA 

Rendita gai. 1 gonnaio ds 1)3 90 s 08.80 M, g. 
t loglio 91.73 a 01.33, Azioni Barn» Naiio-
n&lo —.— a —.— Banca Voneta (la —,— 
• — .— Siane» di erudito Voneio, 860.— a 
—. Sfìciet& Costruzioal Veneta —,— a —.— 
Cctonlficto Vcnosiano —.— a —.— Obblig. 
Prestito Venezia a premi 24,60 a 39,—, 

Camil. 
Olanda se. S da — (Sermuiia Ufi ie, U3.90 

t, 122,B0, 0 da laa.qo a 136.26. Francia 3 da 
100.60 B 100.90, Belgio 8 da —.— a —— 
landra 3 1i3 da 36.86 a 36,43. BTlzzem 4 100.30 
a ino.40 0 da 100.40 a 100.110. 'Vienna-Trieste 
4 da 203.80 a 203.—, o da —.— a —.—. 

Valute. 
Putì da SO fraicU da a — .—; Ban-

eonete auntrloche d* 208.30; a 308.— 
Beonio. 

Banca Kazieaala 6 — Banco di Napoli U — 
Banca Veneta Banca di Cred. Yen. — 

FIRENZE, 22. 
Napoleoni d'oro —.—; Londra 36.89 i— 

Francese 100.86 Alieni Munlp. —.— t,Banc« 
Nazionale —; Formvie Uerid,(con,) 083.— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 893.— Bendlta italiana 98.70 (— 

PAHtSI, 33. 
Rendita 3 Ogo 77.90; Rendita 6 Ojc 108 SO-
Rendita italiana 03.83— Ferrovie Lomli, —.— 
Ferrovie Vittorio lì^anuele —.— ;. Ferrovie 
Romane —.— Obbligazioni — Londra 
26 88.— Inglese OS l|a — reolia 6i3 Banca di 
Parigi 706. 

BB3tLtN0, 33. 
Mobiliare 487.-- Austriache 489.— Lom­

barde 318.60 Italiane 92.30 

LONDRA, 21. 
Inglese 96 6|S — Italiano 91. 8i4 Spognuolo 

—.—i Turca —.—. 
VIENNA, 32. 

Mobiliare 281.60 Lombarde 130.76 Feireide 
Anstr, 801.60 Banca Nonionale 868 .— Napo­
leoni d'oro 9.98 [— Cambio Pulibl. 49.76; Cam­
bio Londra 136.10 Anatiiaca 81,40 — Zecchini 
imperiali 6,63. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 38, 

Rendita italiana 93.70 [serali 98.90 | 
Napoleoni d'oro ~ . „ 

VIENNA, 23. 
Rendita austriaca (corta) 60.90 Id. aatr. (arg.) 
81,46 Id, aust (oro) 106.80 Londra 138,16 
Nap. 9.96 [— 

PARiei, 28. 
Chinauia della sera Rend, It, 93.83 

Proprietà della Tipografia M. BABDDSCO. 
B11JA.TTI ALESSÌNDRO, gerente respons. 

CARTA PEB BACHI 
d' ogni qualità a prezzi 
modicissimi trovasi alla 
Cartoleria M. Bardusco 
Mercatovecchio sotto il 
Monte di Pietà. 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
1 airAmministrazione ilei Friuk'. 

Oche vive , 
Oche morte 

—,85 ;; —,90 

HBaOZIO S' OTTIG.à 

GIACOMO DE LORENZI 
V u MEOCATOVKCCIUO 

l in iNB (JDIXE 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A ' 

CilOWAfimi COKZH 
fuori ports VilUlta, Gasa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di acelo — Deposita» 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato. 

L' aceto si vende anche la 
minuto. 

BIRRA 
d L e l l a OE^aTsTsx.l e a. 

dei 

di 

L U B I A N A . • •' 

DEPOSITO IN UDINE 

presso il sig. C. WVn€iWtÀ.n,V 
rimpotto la Staziono Ferroviaria 

Qualità eccellente, chiara.chej' 
mai intorbidisce. . . , ;.. ''̂  

Al prezzo di L. 42 l'etto'lil'ro " 
tanto in biirili da 50 che da 35 
litri, posta a magazzino 0 fer­
rata. 

.Barili vuoti da ritornarsi 
franchi d'ogni spesa. 

AVVISO 
Il sottoscritto rende noto che col 

giorno 8 maggio prossimo, assume, cóthe 
succursale della VtaacUetterlu V a -
s c a n a ; la cooduisiòno del locale del 
sig, Nascimhtni Beniamino, la dette lo­
cale il sottoscritta si rlprometle di for­
nire scelti generi a prenzi modicissimi., 

Poiitebba, 22 aprilo 1885. , 

2 CHECCHINI TOMASO. 

Copia fedele. Traduzione 
Parigi, a novembre 1858. 

Slim, sig. Farmacista Galleani 73 
Milano: 

Nói, autori della l*olvei-c per aoifuiii 
«edadvu , se da 22 anni la troviamo cosi 
balsamica nelle donne per ìnjc/loni 0 lava­
ture profonde (maggiormente d' estate), non 
possiamo persuaderci che possa tornare tanto 
salutare all'uomo, sempre inteudiamoci per 
infezione ; mi pel caso del sif̂ uor L.L., ba­
gni, e sempre bagni, le ripetiamo, ocll' in­
teresso d'una sua radicale guarigione. Quqodp 
assolutamente fosse impossibilatato di lare ' 
i bagni, inzuppi delle pezzuole nell 'noqun 
acdntlvB ed avvolga bene il pene ed i te­
sticoli e ciò sera 0 mattina almeno. . 

É contrario all'andamento della cura l'ìr-
regolarità, vale a diro con continuità nei bà-

§ni sodativi, anche presentativi, prima e 
ODO il coito. • ' , 
Vi saluto .distintamente. , .. 

F. NELATON -•' '•' : 
14, Place de la Dorso, -8 etago. 

Prezzo L. IR.iO al ilacone; a domicilio '̂ 
a mezzo pacco postale, aggiungasi fio cent. 

Totale L. 1,60 per posta. 
Scrivere franco alla farmacia 6a)leani. 

MACCHINE DA CUCIRE 
Nel vecchio e 

conosciuto « l e » 
I t o s H o , Via A-
quiteja ti, 9, tro-
Vrisi un completo 
assortimento; ul­
timi receuti siate­
mi; garanzia illi' 
mitata ; Officina 
spedale per ripa-
iioni. 

V_;ompleto assortimento di occhiali, 
strlnglnasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposilo di ter­
mometri reliilcati 0 ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macohine elet­
triche, pile di più sistemi; campanelli elet­
trici, fasti, filo e tutto l'oocorrente per 
sonerie elettriohe, assuraeodo anche la 
collocazione in opora. 

VSSZZl MODICISSIMI 

-i-"""*rei medasirai articolisi assumequa-
tunque rlparatura. 

K " O V I T A 
3 Gloria dell'industria mecoanioa. 

iflacchlna a pedale, silenziosa, 
senza navetta. K o b l n a contenente 
A O O metri di filo; ago corto. A d a t ­
t a s i a d o g n i l a v o r o . 

.Deposito delle prima fabbrica gàrma-
oica dei signori Gritzner e Oomp. (Duri 
lach). Macchine S i n g e r extra modelld, 
da lire S 5 , t « 0 e t 4 0 . 

GIUSEPPE BALDAN. 

D'affittarsi 
una abitazione di sei ambienti, 

I sopra la Bottiglieria e Offelleria 
( nor td z'n Mercatovecchio n, 1\ 
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;,;?, Ibê  diserzioni dall'Estero per M JPHùU si ricevono esclmÌYamemente presso l'Agenzij 
„? . > E. EiiObHIgtó .Parigi e Roma, e per l'iiitemo presso rAmmièistrazione del 

, ' ^ - . - . - ^ . . . ì - . . ^ ^ . . - . ., ,„ . ^^^y,„,, ,. r i ' , ; . . \ „ i ; i a • . ' i . „ . M •'• 1 '̂ r • ,- • I • •• , . . I . Il 

enzia Principale dì PnBblicità 
nostro giornale. 

JM [OmàFiROW » 

niP^m : ••A-^BMSIIA DAVttlEzlA Ainiiiw 
« n l ^ »àt 

1.10.20 M* 
f is t i» som 

•mlittó;,- ore 7.21 imt. on,4,60aat. il tetta. lOe 7,87 ani. « n l ^ »àt 

1.10.20 M* 
f is t i» som 

o r n ^ M ' „,9.4S|»t. „' 6.26' ant. omAim „ 9.S1 Wl:. 
» ' 8.80 p. 

« n l ^ »àt 

1.10.20 M* 
f is t i» som 

itntto , I J O T omnibus 
„ 9.S1 Wl:. 
» ' 8.80 p. 

« n l ^ »àt 

1.10.20 M* 
f is t i» som •«nasibné- l "^M l. , S.18p. ditetto n 6,2B p. 

rit: 1 ^ ;n^l. » 9.-™ „ 
onaibnt 
lUito 

» 8.28. p. 
, 3.80 ant. 

pÀ vtiìm •' ['• . . , AjroWKBBA DA PONMBBA ' ir A UDINS) 

«ni'E.so tei otiuin>. .'mS.iS ani; ora 8.60 uit. Omiitl;. ore g.lS ant. 
n 748 «at. diletto , 9AU U t „ 8.20 ant. diletto- , ,10.10 ant, 

» 4.80,p. 
" .M3p . 

: ;-*8.«8p. 

.. 1.48 p. 
n 6.— P' 

oltaib. 
onmibi a' 7,40 p. 

•1 «.WP- dlratto * 

" .M3p . 

: ;-*8.«8p. ; 6 .Mp. . dltel^. g 8.20 ,p. 
«A wmtt 1 A TnrasTB tDA TRIKSTB A ODINK 

tm, ajio lat. , jBlttO' ore 7.B7 Mt, 019 7.20 ani. onmUi. 
oniìD). 

ore 10.— ant, 
»" •7.'M aaì. ' ' Dani!). „ 11.3B aat.' „ ftilo u t . 

onmUi. 
oniìD). » 12.801p. 

V 6,<S p. omnib. . 9.83 p. . 4,B0,p.''. .qmalbas 
muto 

a 8.08 V. 
I .y8 .«p . «mnl̂ < " "^B:f j j '9, '^ 'p. , 

,•4,**' ' 

.qmalbas 
muto „ ; l . l l i^t. 

D'affittarsi due alpàrtamentji in primo 
©terzo piano, Via deUa Prefetti,;PiàiÉ;-
zetta ftì^fttìkis Casa BaràuàW. 

PASTIGLIE ¥ STJFÌi 

Sig. de' Stefani. [] 

Angustiato in questa stagione jp«r più gidrai di jagoito da .forte sd 
ostinato faiFreddore,feci„u80 d?l!e„siio PASTIGLIE ANTIBRONGHITICHE 
le n' ebbi t a l e vant i ié i f lo ài fiSmi ce'asàre nel secondo giorno la Toiii.^o 
ed il d o l o r e di pMto. È certo cbe Ella con ciò slreiide benemerito del­
l'umanità, per irchè le facciè'le mie cougratulaìsiom; sei àontro che con 
tutta stima la riverisco, ^ ,,',,. . " , ' ' • ' " ' _ . , 

forre di Mosto 31 morso 1878.' . .Devotissimo di'Lei servo 
ROSSI iLUlGlii 

¥ER*-TELA ALL'ARfflCA 54 

MÌLANO — ^farmacia ,iV, 34, Ottavio G'àitmni • 
con Laboratorio Chtiniéo in Piana SS. Pietro 

Egregio signpr$ , , ̂ ^^Sasscmo-Venetf, i giugno 79. 
Por la pnra verità mi è gradito i| comunicarle ohe le Ine PASTIGtIE 

ANTIBRONCHITICHE hanno liberato in poche ore H mia vecobia madre 
da tin en t t i r ro e da una ta i tM, che mi facè;viìno .fanta peni; per̂ ihò, 
U'molestavano da più d'«n mese. "" ' '• ''" 

lo mi farò sempre nn dovere di raccomandare a quanti ne abbisognano 
un rimedio tanto olucace. , < . , ;-

Aggradisca ì miei sensi di stima e rispetto 
...Dov. servo dott. GIULIO DALt'OGLlO; 

Certificasi dal aottosorilto ohe le PASTIGLIE DEt CHIMICO FARMA­
CISTA Sig. DE-STEPANl, olire di guarire prontamente la oo<iti | inziono 
sono le più efficaci e certe a gonrira in |)ochi giorni in toss i ! e a t d v a 
ttroraelilnle,. o ciò per i benefici effetti riscontrati ed ottenuti su me 
medésimo in pili e diverse epoche. 

Pistoto, 24 febb. 1879. JACOPO VANNINI. 

Onor. sig. de' Sk/imi . . Pollina, 3 gem: 1879. 
È qualche tempo che' faccio oso di queste suo_ Pastiglie a trovo un 

sollievo elio non trovai pei quanti rimedi abbia provato, in otto anni ohe 
aoffro mancanza di r e s p i r o e to s se , spaoialmonie allo svegliormi dì 
mattino. • .- . 

SmobUig, servitore 
BOZZOLI LODOVICO 

HI, sig. fie' Stefdhi, specialista distttitis. 

Lo avverto che ho ricevuto per la Ferrovia addi B corr. ..;le -.soalolo 
PASTIGLIE da Lei spedite, ed ebbi occasiona diggià.,di;esperirae.nta/l^ in 
vari malati di Tosste che" ne provarono'nn!npi>_jìiiìjisrereiiic" m i ­
g l i o r a m e n t o Jiiasilstantanoo. -,™^.-, j 

Ho il .bene.di salutarla distintamente dicoiarandomi con stima e ri-

guo Dev. CavrDoll. M. BANCHÌBRI. 
spetto. 

- MILANO 
6 Lino, D. 1 

r Preselitiamo .questo, preparato del nostro taborntori'ò dopo, una lunga 
serio di anni di prova avOodoltè ottenuto un pieno successij, lieo,fshe le Iodi 
piti sincere ovunque è slato adoperato, ed una diflUsî sim '̂ vendita in Eu­
ropa od in America. ' ' " ,' • , , ,. 

Esào non 4oW Sséei" confuso con altro specialità 'ohe portano lo s t ess i i 
ìriame che sono I n t - n i c a c l e sp.esso.dannose.̂  11_ no.Htro jiropàrklò è un 
Oleosteai'ato disteso su tela che contiene i principii dell'arni)!» • n P " ' 
takia, pianta nativa da|!e alpi conosciuta Bno'dalia^piA remota 'antidhlth. 

. Fu'nostro'^copo diUràvara^il modo ai'.jveré la., nostro tela nelW quale 
non siano alterati i prinripìi attivi dell'arnica, e ci siamo foltcemenle riu­
sciti mediante i in .p rocesso spcolalCj^d up a p n a r n t o ' d l n o s t r a 
cjielnflli'a I n v e n i i o n o e p rap r l« (&. * -

• i\ "L* ijtistra tela viene lalv((lta ftelsIUeafa od imitala gofl'iimente col 
T é r d c r a m o , v e l é n o conosciuto per la sUa azióne corrosiva' e 'questa 
dove essere rifiutata richiedendo quello che porta tó nostre vere, marche di 
ftbbrioa, ovvero qnolFa Inviata direttìimento cl«ito nostra Farmacia. ' 

Innumerevoli sono lê  guarigioni ottenute in molte malattie come lo at-
iestano I e ^ r t l U n a t l o h e possccl lanio . In tutti i dolori in generale 
ed in particolare nelle l o m b a g g i n i , nei r e n m a t l s p u l d ' o g n i p a r t e 

'del corpo la g u a r i g i o n e è i p r o n t a . Giova nei d o l o r i r e n a l i da 
coll^ai.iPiVfltlOB, nelle u i n l a t t l e di n t e r o , nelle l e u c o r r e a , 
,neli'alìÌ>nj(,4!iu>onta d ' u t e r o , ecc. Serve a lenire i d o l o r i d a a r -
t r l t l d ó e ' ronloa , d;i gotta : risolve la callosità, gli indurimenti da ci-' 
catrici, ed,,hn inoltre moUe .altre utili applicàkioni pei' malattie chirurgiche. 

Casia.L, I O , al metro. L. &, al mezzo mètro. 
SpeàizioM franca o. damici/io aggimgmdp le spese póstali, . 

'Rivenditori'! In B d l u o , Fàbiis Angelo, Comelli Francesco, L.Bia^ioli, 
4'., Pontotì (Filippuuif farmacistij ^ ó r l z l a , Farmacia'̂ C. Zanniti,.Fai-
mscis Pontoni; T r i e s t e , .Farmacia ,C. Zanoiti, G, Seràvailo, X à r » , 
Farmacia -N. An'diovio ; T r e n t o , Giupponi Caflo, Frizzi C.„ Santfoni; 

' 'Sp'àlatto, ' Aljinovic) O r a » , Grablovitz ; , ' F i u m e , G. Pfodromi.Ja-, 
ckel F. ; a m a n o , Stabilimento C. Erba,'Via Marsala n. 9, e ,sua 
S^oourSafe Gallei'ia Vittorio Emanuele n.-72, Cosa A. Manzoni e Comp. 
•via"'Sala 'là'; R o m a , vii) Pietra, 98, Paganini e Villani,'via Borómei 
n. 6, e in tutte le principali Farmacia del Régno.' ' ..," 

Avvisi a prezzi modicissimi 
'.JiLI.i:iir/lTO»l liitl BOVimi! 

Carissimo Signore! Trhfiil(E^Ue)il noveé^-^'i., 
• [Licep Davamati) • 

Debbo pregarla di inviarmi alcune scatoline' jdelle'sue PastìgHo'toi'-.t 
bronchitiohe, infatti delle altra,'ohe;mi'*.*ea favonteitra-puft ed.'alouniif-. 
mici abbiamo fatto quasi repulisti. Devo poi congratularsli conjei d|ll'.ef-
flcacia delle sue Pastiglie da me ripetutamente'.Oà^uHmeutatè niili, sc^oJa'; 
casi di to3S^ incipiente, ma anche nelle .lente',e|doloroset infiammaziijni di 
gola a cui''purtroppo molti di noi insognanti ; andiamo'''so^^ètti *ii'•'ctiusa' 
deìls vociferazioni in isouola,, . . ̂ t^,. ^, • ^ ,•, ;.,_[ 
' . • Parecchi miei apici Kotpss'ori" ,di ju^sto Liceo le hanno pure "esperi-
mentate'utilissime.'iDanque la prego Viiòii'dimenticarsirdi inviarmene,,e., 
con tutta stima mi dico ' ' ' ' ' * „ 

'. DI Lei'-.Dpyo.tissimo • , 
.' • dot*. ••ARTURO'ROSSI -' 

Prof, in SoÌ6n?e Naturali. 

Sig. De' Stefani, - , ' . JVapoi» 22 gennaio 187Ó. 
Con piacere debbo manifestarvi, che le vqstre PASTIGLIE per-l»;tosse 

c o r r i s p o n d o n o a m e r n v l g l l a ; ciò non ò un aepiplî e complimento, 
ma il risultato filiale di vajrì',esperimenti fatti su varie persone, ed 'nuche 
su me stesso. —• Voglio augoraî e al vostro ritrovato', forttìòa miglioro di 
quella, che non trovarono altri prodotti italiani, sol perchè-soprofatli djHa 
apatia inanglificabire 'doi'-nostri meaic! e dal Ciarlatanismo straniero. 

Gradito ì. miei distinti saluti o, erigetemi v - .î  ; j 

Dev...NESTORE PROtA-GKÌRIEO. 

£ DI GIACOMO COMESSATTI 
• a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

ptVén*e,i8«jj,oi878. g ''.farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con^Boviiij d'ogn^ età, nel-

iHaltomedJOjB basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
,qH8alSi.Jfarina'si può"senz'altro ritenere ' il r<i|gliare e piùjeco-
nomicadis'utli gli alimenti atti alla n'utrlzioneed ingrasso, ooneile^T, 
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la nutrì 

!lionèdei•yitell'i. .E..motorioche un yjtejlq,nellabbandonareillatto 
•"dèUànadire.Heperis'ce n'on'pocOj coll'u^o di'óuèsta Farina non solo 
! S llnpedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi-
; iuppo dell'animale progredisce rapidamente. 

J.a grande ricf rea-che isi fa idei nostri vitelli sui nostri 
_D)pfca{i ed il caro prezzo ohe si pagano,.specialmente quelli bene 
Sllcvati, devono deto'rminnre't^Ul ^ i allevatori ad approffittarue., 

• -UiiBi ilello prove del reale meritò' di questa Farina, è il subito 
^Wmento del.Wtto nello vacche o..la sua maggiorei ..densità , / , 
• ' > 'NB, .Recenti esperienze han.no.inoltre provatq.oli.e î prèsta 
,Con.,gHinde vàntagg^O'.̂ iqcJie'alla nutrizióne' dai suini, ;e per i 

' giovani animali specialmente; è una alKnentazion'é'con risultati 
jin^ijrforatóli., ' , • • . . . . . 

" ' I l prezzo è mitissimó. Agli acquirenti saranno impartite IB 
- eruzioni necessarie per' l'uso. • ' ' 

itiJiifiVitTOltl » l BOWinjl I. 

IO STABIUMMTO 

CHINIIcé 

F&RMAOEIITIOO 

INDUSTRIALE 

Fili|)puzzi-iGirólami-Udine 
bì-eyelìato da St M. il rè d'llalla Vittorio Emanuele 

è fornito 
tóe rinomale. Pastiglie Marchesini, tarrési, Èecher, doli' Eremita A 
Spagna, Pantrài, Vichy, Prendini, Bampassini, Patersón' s tonenms, 
Cassia Alluminata Pilippumi ecc. eco. atto a guarire la tosse, raucedine, 
coèlipazioné, bronchite ed altre Simili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
quello che in un momento elimin&ogni'specie di tosse, quello che oramai 
è conijsoluto per l'efficacia a Semplicità in tutta Italia ed, anche all' estero 
è chiamato col no^e di . 

Polveri Elettorali Puppi. 
Queste polverinonhanno bisogno dello giornaliere ciaflatonosohB rèclams» 

cbe.si spacciano da qualcho;tempo, segotìsMi' a! pubblica ft^rigioni por 
ogni sjlecie di malattia; esse si raccomandano da aè col solo nome e sia 
perla semplice ed elegante confezione,'sia pel,prezzo meaohiup'idi una 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medicamento di simil genero. 
Ogrii pacchetto contiene 12 polveri coù relativa" islrijzione in' carta di seta 
lucida, munita del timbroi della farmacia FiHppujzi. 

Lo slabilimanlo.dis|)òne'inoltre della seguenti Specialità, che fra le tanto 
esperiiheijt^to dalla'soienia medica nello.malattie acni si riferiscono' furono 
troviitè •ostremameMe utili e giudicato, e per la preparazione accurato, lo 
più adatte a curare e guarire le infermità che logorano ed affiiggono l'u­
mana tpooie; . ' ; , , I, . , . 

S c i r o p p a , d i B i r o s f o l a t t a t o d i c a l c e o f e r r o per combattere 
•la rachitide, la mancanza idi .nntrimeni'o noi bambini e fanciulli, l' anemia, 
la dorpsi e similij . , , . , 

S c i r o p p o djt Ahete B i a n c o élBctée contro i oatórri' cronici' dei 
bronchi, della vojoi(!a, e in tutte la affezioni di;silflil geper,?., , 

. S c i r o p p o d i c h i n a e:fer i rò , importnntissjmo preparate" tonico 
corroborante .'.idoneo in. sommo grbdo ad eliminare M'uSalàltlo o'î oiiìcho'del 
Sangue,, le ckchessio palustri, ecc. ' ' , ' ' • ' ' ' - Ì • ' . 

S c i r o p p o d i catri^aiiA a l l a e o d e i n a , fhedìcame'nto riconosciuto 
datnttelb liutorità mediche copiequello cho''guarisoe'j'adi<;almento le tossi 
bronChialii convulsive e canine, 'avendo il cótaponento balsamico del Catramo 
a quello sedativo della Codeina, 

Ollrea ciò alla Farmacia Filipuzzi-Girolami;Vengono proparsti : lo Sciroppo 
• di Bifosfolaltato di.cflke, l'Elisir Coca, V Elisir China, V Zlisir Gloria,' 
{'(odontalgico Pontottì, io,Sciroppo Tamarindo Filipuexi, YOltò di Pegalo 
di Merlmm .con e sen^a prolojoduro di ferro, le polveri ^ntimortiali 
diafiriticìje per cavalli e bovini eoe. eco. , - , 

Specialità.nazionali ed estere come: Farina lattea Nestt^, Ferro Eravaìs, 
,Magmid Hennfs e' taniridni, Peptone e Pancreatiua Defrésne, Liquore 
Gmidron de Gugot, Olio di Merluxm Bergeii, Estratto Orio Tallito, Ferro 
Favilli. Estratto liebig, Pillole Dehaut, Porta, Spellanaon, Brera, Óoop'er's 
Hollomay, Btancard, Guxcomini, Vallet, febbrifugo Monti, sigaretti sfromoni'o, 
Espioh, Tela all'arnica Gallefni, catlifugo iasx, Eonsontylon, Slatina 
Ciuti, Confetti al bromuro di canfpra, ecc. ecc. 

L'assortimento.degli.articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo. _ 

Acque minerali dello primàrie fonti italiane e straniere. 

POMATA UNIVERSALE 
PER U PULITURA DÈI METALLI 

MARCA: HEREÌÌANN LUBSYNSKI. 

Questa pomata è decisainente il preparato più efficace, comodo, 
ed il meno costoso di tiitti gli articoli simili, offerti al commercio. 
— ipssa è esente da (inalsiasi acido corrosivo e nocivo, e non con-

' tiene' che buone ed utili sostanze. — L^ sua ^qualità sorpnssa^quella 
di tutte' le altre finora usate, La Pomata universale pulisco tutti i 
metalli preziosi e comuni 'ed anche lo zinco. 

' So 'ne 'applica sull'oggetto da pulire una pjaiJiftslOT-.Pàr^i si 
stropiccia fortemente 'Con un pezzo di lana, sto'ifa*, 'flanella ecc., e 
dopo di aver dato una nuova stropicciata con iiU'pezzo di panno 
,^sciutto.; fi Vĵ drà fubito, apparire un lucido brillante sull'oggetto...— 
.La Pcjmata universale impedisca e .ttgìie ìa rpggine ed il verderame 
Le amministrazioni delle strade ferrate, lo compsgnie di vapori,' i 
pompieri ecc., l'adopor'anVper'pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvole e tubi; oJ tutti gli stabilimenti in generale ove tro-

.vasi molto metallo da'ripolire se ne valgono.'l-ttiilitari anche la pro­
fferiscono ad ogni altra ^sostanza. . 

Raccomando (quindi.-la 'mia, Pomata anche per uso''domestico, 
mentre essa rimpiazza con successo tutte le polveri ed essenze adope­
rato'! flp qui, Is quali, smesso contengono sostanze nocive, come l'acido 

, ossalico. L|imbpllngg!p o-in.spatola di latta, ĉ ecorata con eleganza. 
. ^pfl prova fatta C()ii .qués't^ Pomata eccellente, contei-méra meglio 

le'mie assertive 9he qualpi^què certificato di'térzii o lodi che ne po­
trebbe fare l'inveniofe stósso. • ' ' ' 

: • Ogni .scatola che non porta ' la marca di fabbrica dev'essere riflu-
lata qome imìtazioBe, e quindi di niun' valore. ' ' 
\ ' lliiicó depositò in Udine, presso il signor V r a i i c e s c o S U -

n l s l ^ l Via Paolo Sèrpi numero 20. 

4111 
- unitt-

Preg. sig d^ ^}efani^ ' Odèréo, 23 di'cemòre 84. 
Siccome mia moglie quando lo scorso aqtunno fu oosti in villeggiatura 

trovò cho lo di Lei Pastiglio Antlbronchiticho, somministrate pi bambino 
gU"feiovarono in modo da essere assolutamente preferibili a qualunque altro 
rimedio per t̂ lssi,a,oatpiiri. 

mezzo . insistente 

Di Lei Devotissimo 
K. Conta KOÌÌERTI 

Si véndono all'ingrosso in, Vittorio'al I^oboratorio De" Stefani; ed in 
V d l n e netlb FarmacTo.': Couie l l l , ' A^Kissi, C,on,iossatti, ^altV'ls. 
n e C^ndlflo, lle., ' tf |uioo«tl, , IMft^pl i e ' l ' e i t racco ai prezzo di 
tiro % ì é \ acatoìa^krande,- e '^cei. ' i t t la ' piccola. 

,M4iCEttoveocMo 
DEP(:)'|IT;(3; 

cornici, qiì^jdji, s t a p p e 
antìclie' e niódQpne.,, o-. 
leografle, luci da spec­
chio. .Carte d'ogni ge­
nere a .macchina-ed a 
iaùMo : da scrivere, da' 
stampa e per commer­
cio. Oggett i di cancel­
leria e di'disegno!. ' 

' 'Via Prefettura. 

PREMIAT'A FÌBBRICA 
liste u^o orò e i finto 
legno per cornici e tap-
ì̂ ézlzene a prea'#.l tti 
fabbrico.'CoMoi di 
ogni genere e lavori in 
legno intagliati ed iii 
carta pesta, '.(idrati in* 
fino.. 

Vis Daniele Manin 
T I P O G R A F I A 

,ó(ìitricp 'd^e\. : giftynale 
politico-qnpti|ir^i^pJJ 
Ifrluii. Si stampano, 
opere,', giornali, opu­
scoli, avviai; registri, 
ecc. con esatteĵ zà. e 
pùnttìalità, n^jr ê ectj-
zione à' preieil ct^iir 
venientlsslini. ; . 

EMULSIONE 
Di 

SCOTT 
d ' o l i o Puro i^i 

FEGATO DI MERLUZZO 
.CON 

IpoMtl di Calce e Soda. 
Mimto grato al palato quanto ilh^, . 

< Possiede tutto la vltt6 dell 'Olio Cindo di Fegato 
di.^eilaazo, ^\% quelle degli Ijiofùa&ti. 

Beo la Anemia. 
BOB la. àeUoJBzza generals> tuar ai 

uar -
uar 

ouar 
•uo r soe i l Reamat ìsmoi , , 

ajToaa.B Rafradpr i . 
auar eoe'li Ra^ l t lBnró 'nenà 'no lu l l l . 
i É .ricettata dai''medici, é dì odore e sapora 
aggradevole dì faoilo digestione, elaaoppoitauolì 
'itomaohl olà aellcatl. 
Prepnrala dal Oh. SCOTT e BOWNS - HHOVA-VOEUS 

Inuenditodff |,i((9 is principali «"gumaclfl a J« 6,B0 U 
Sotl, « 3 in mNaa « Aai aronieti Sig. A.. HHnxQitl e C. Uilapo, 
RiHm;Stifon.. Sii/. PaK«»l>>l villani a C Mlltlmemiióii. 

Udine, 188B — Tip, Marco Bardtisiia. 


